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Il Redazionale: INIZIO CON FURTO  di Big Luc

Fosse facile azzeccare il picchetto come è facile e prevedibile azzeccare quello che sarà nel mefitico mondo pallonaro 
itaGliano. Lo avevamo già detto nelle puntate precedenti che quest’anno avremmo dovuto spendere tempo e risorse in 
vigilanza e contrasto di quello che puntualmente stasera si è avverato.
Non sappiamo se De Marco, con i suoi collaboratori, abbiano semplicemente incontrato una serata no o se invece si collochino 
in quel filone di aurea mediocritas del parco arbitrale circolante.
Sappiamo però, ed è un dato oggettivo, che stasera ne hanno sbagliate due su due ed entrambi contro di noi.
Cominciamo a dirlo tra di noi, alle radio, sul web, ovunque ci sia offerto uno spazio comunicativo. E cominciamo a trattare per 
quello che sono, e cioè mestatori e provocatori di professione tutti quelli che assillano il Mister con questioni che con la Roma 
e i suoi giocatori non hanno nulla a che fare.
Ci rincresce, per esempio, che non esista una piattaforma alternativa a SKY, broadcasting che ospita le comparaste folli 
di esseri come Massimo Mauro e compagnia. Nel dopo partita di Roma-Catania abbiamo dovuto sentir parlare ancora del 
processo di Conte al quale siamo totalmente estranei.
Se avremo quindi la possibilità di prendere la linea in qualche trasmissione sportiva, locale o no, manifestiamo il nostro sdegno 
per i commenti (anche la Rai con la sua Domenica sportiva fa abbastanza schifo) di opinionisti incompetenti e in malafede.
Questo perché oggi la strategia di attacco a Zeman si è fatta ancora più sottile, con i vertici dello sport italiano che a 
chiacchiere ne sostengono le parole e l’esempio e i sorci della burocrazia che invece cominciano il lento percorso della purga.
Risparmiateci per favore che torti e favori alla fine si compensano e che l’arbitro è un uomo e come un centravanti può 
sbagliare.
Intanto sono due punti in meno. Poi Dio vede e provvede.

Ad maiora
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Scritto da  Petra
Lunedi 27 Agosto

In uno stadio pieno come da 
tempo non si vedeva, con 
una voglia matta di Roma e di 
vittoria stava per consumarsi 
il replay della prima gara 
della scorsa stagione, per di 
più con identico punteggio.
Addirittura a tratti si è visto 
lo stesso gioco portato 
dal fenomeno asturiano. 
Per questo il cruciverba si 
continua a sviluppare solo in 
senso orizzontale. 
Quando inizieranno i 
giocatori a leggere anche i 
numeri verticali?
Il boemo deve lavorare duro, 
pensavamo sincerante di 
stare un po’ più avanti. La 
cosa positiva è che Zeman 
lo ammette e sa che deve 
metterci mano. Anche il 
mister ha fatto errori, il 
più grossolano è stato lo 
schieramento di Marquinho 
alto a destra. Errore pagato 
veramente caro vista la 
prestazione fornita dal 
giocatore.
Manca velocità, manca 
il dinamismo mentre non 
mancano gli errori arbitrali. 
Per ora le consideriamo 
sviste, più avanti vedremo.
La cosa che ci 
preoccuperebbe di più 
è la possibile mancanza 
di adattamento di 
alcuni giocatori al gioco 
dell’allenatore. Speriamo di 
no.
Il centrocampo è andato 
malissimo, ben altri tipi di 
movimenti ci ricordavamo 
dei tre in mezzo al campo. 

  COMMENTO ALLA PARTITA

ROMA CATANIA – Mezzo cruciverba

Lamela deve svegliarsi 
anche perché non è stato 
pagato poco. Lopez si 
dimostra per lo meno più 
cattivo sotto porta, se non 
addirittura più pronto di 
testa.
La difesa non ha fatto male, 
punita severamente dagli 
episodi e dalle decisioni 
arbitrali. Anche se i rischi 
sono tanti e l’occasione 
finale subita è un campanello 
d’allarme importante.
Bisogna trovare al più 
presto prestazioni e risultato 
perché una nuova stagione 
a rincorrere sarebbe 
logorante.

petra@corederoma.it

L’esultanza di Osvaldo dopo il goal realizzato (Foto Pietro Bertea)

La rovesciata goal di Osvaldo (Foto Pietro Bertea)

Bradley in azione aerea (Foto Pietro Bertea)
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  LA SINTESI

ROMA 2 - CATANIA 2
Scritto da  Lucky Luke 
Domenica 26 Agosto

Roma (4-3-3): 
Stekelenburg; Piris, N. 
Burdisso, Castan, Balzaretti; 
Bradley, De Rossi, Pjanic 
(72’ Florenzi); Lamela (72’ 
Marquinho), Osvaldo, Totti 
(85’ Nico Lopez).
All.: Zeman.

Catania (4-3-3): 
Andujar; P. Alvarez, 
Legrottaglie, Bellusci, 
Marchese; Biagianti (85’ 
Sciacca), Lodi, Almiron; 
Barrientos (66’ Castro), 
Bergessio (76’ Antenucci), 
Gomez.
All.: Maran.

MARCATORI: 29’ 
Marchese (C), 59’ Osvaldo 
(R), 69’ Gomez (C), 91’ Nico 
Lopez (R)

ARBITRO: De Marco

AMMONITI: Bradley 
(R), Burdisso (R), P. Alvarez 
(C), Marchese (C)


